
Lettura del libro dell’Esodo (12, 43-51) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: «Questo 
è il rito della Pasqua: nessuno straniero ne deve mangiare. 
Quanto a ogni schiavo acquistato con denaro, lo circonciderai 
e allora ne potrà mangiare. L’ospite e il mercenario non ne 
mangeranno. In una sola casa si mangerà: non ne porterai la 
carne fuori di casa; non ne spezzerete alcun osso. Tutta la 
comunità d’Israele la celebrerà. Se un forestiero soggiorna 
presso di te e vuol celebrare la Pasqua del Signore, sia cir-
conciso ogni maschio della sua famiglia: allora potrà acco-
starsi per celebrarla e sarà come un nativo della terra. Ma 
non ne mangi nessuno che non sia circonciso. Vi sarà una 
sola legge per il nativo e per il forestiero che soggiorna in 
mezzo a voi». Tutti gli Israeliti fecero così; come il Signore 
aveva ordinato a Mosè e ad Aronne, in tal modo operarono. 
Proprio in quel giorno il Signore fece uscire gli Israeliti dalla 
terra d’Egitto, ordinati secondo le loro schiere. 

  
Salmo (Salmo 77)           

Diremo alla generazione futura le meraviglie del 
Signore 
Ciò che abbiamo udito e conosciuto e i nostri padri ci hanno 
raccontato non lo terremo nascosto ai nostri figli, raccontan-
do alla generazione futura le azioni gloriose e potenti del 
Signore e le meraviglie che egli ha compiuto.  R 

Ha stabilito un insegnamento in Giacobbe, ha posto una leg-
ge in Israele, che ha comandato ai nostri padri di far conosce-
re ai loro figli, perché la conosca la generazione futura, i figli 
che nasceranno.  R 

Essi poi si alzeranno a raccontarlo ai loro figli, perché ripon-
gano in Dio la loro fiducia e non dimentichino le opere di 
Dio, ma custodiscano i suoi comandi.  R 

Cose meravigliose aveva fatto davanti ai loro padri nel paese 
d’Egitto, nella regione di Tanis. Divise il mare e li fece pas-
sare, e fermò le acque come un argine. Fece partire come 
pecore il suo popolo e li condusse come greggi nel deserto.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca(5, 1-6) 

In quel tempo. Mentre la folla gli faceva ressa attorno per 
ascoltare la parola di Dio, il Signore Gesù, stando presso il 
lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I 
pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che 
era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Se-
dette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di 
parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo fatica-
to tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità 
enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 
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tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: / Abiterò in 
mezzo a loro e con loro camminerò / e sarò il loro Dio, / ed 
essi saranno il mio popolo. 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca (2, 8-20) 

In quel tempo. C’erano in quella regione alcuni pastori che, 
pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la 
guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a 
loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, 
vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: og-
gi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino 
avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito ap-
parve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva: / «Gloria a Dio nel più alto dei cieli / e 
sulla terra pace agli uomini, che egli ama». / Appena gli an-
geli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dice-
vano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo 
questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 
Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, 
riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli 
che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. 
Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole 
nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lodan-
do Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era 
stato detto loro. 
 
 
 
 

nell’uomo interiore mediante il suo Spirito. Che il Cristo abiti 
per mezzo della fede nei vostri cuori, e così, radicati e fondati 
nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi 
quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e 
di conoscere l’amore di Cristo che supera ogni conoscenza, 
perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(19, 31-37) 

In quel tempo. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché 
i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era 
infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che 
fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero 
dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che 
erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, 
vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma 
uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne 
uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la 
sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché 
anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse 
la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro 
passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a 
colui che hanno trafitto». 

LUNEDÌ 3 giugno 2024, SS. CARLO LWANGA E COMPAGNI, MARTIRI 

SABATO 8 giugno 20242, CUORE IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Lettura del libro del Siracide (39, 13-16) 

Ascoltatemi, figli santi, e crescete / come una rosa che ger-
moglia presso un torrente. / Come incenso spargete buon 
profumo, / fate sbocciare fiori come il giglio, / alzate la voce e 
cantate insieme, / benedite il Signore per tutte le sue opere. / 
Magnificate il suo nome / e proclamate la sua lode, / con i 
canti delle labbra e con le cetre, / e nella vostra acclamazione 
dite così: / Quanto sono belle tutte le opere del Signore! / 
Ogni suo ordine si compirà a suo tempo.   

 
Salmo (Salmo 66)           

Ti lodino i popoli, o dio, ti lodino i popoli tutti 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splende-
re il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via, la tua 
salvezza fra tutte le genti.  R 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Gioiscano le 
nazioni e si rallegrino, perché tu giudichi i popoli con rettitu-
dine, governi le nazioni sulla terra.  R 

La terra ha dato il suo frutto. Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra.  R 

 
Seconda lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (6, 11-16) 

La nostra bocca vi ha parlato francamente, Corinzi; il nostro 
cuore si è tutto aperto per voi. In noi certo non siete allo 
stretto; è nei vostri cuori che siete allo stretto. Io parlo come 
a figli: rendeteci il contraccambio, apritevi anche voi! Non 
lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale 
rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità, o quale 
comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e 
Bèliar, o quale collaborazione fra credente e non credente? 
Quale accordo fra tempio di Dio e idoli? Noi siamo infatti il 



4 - settimana della II domenica dopo Pentecoste - anno II 3 - settimana della II domenica dopo Pentecoste - anno II 2 - settimana della II domenica dopo Pentecoste - anno II 

Lettura del libro dell’Esodo (15, 22-27) 

In quei giorni. Mosè fece partire Israele dal Mar Rosso ed essi 
avanzarono verso il deserto di Sur. Camminarono tre giorni 
nel deserto senza trovare acqua. Arrivarono a Mara, ma non 
potevano bere le acque di Mara, perché erano amare. Per 
questo furono chiamate Mara. Allora il popolo mormorò con-
tro Mosè: «Che cosa berremo?». Egli invocò il Signore, il qua-
le gli indicò un legno. Lo gettò nell’acqua e l’acqua divenne 
dolce. In quel luogo il Signore impose al popolo una legge e 
un diritto; in quel luogo lo mise alla prova. Disse: «Se tu 
darai ascolto alla voce del Signore, tuo Dio, e farai ciò che è 
retto ai suoi occhi, se tu presterai orecchio ai suoi ordini e 
osserverai tutte le sue leggi, io non t’infliggerò nessuna delle 
infermità che ho inflitto agli Egiziani, perché io sono il Signo-
re, colui che ti guarisce!». Poi arrivarono a Elìm, dove sono 
dodici sorgenti di acqua e settanta palme. Qui si accamparo-
no presso l’acqua. 

  
Salmo (Salmo 102)           

Benedici il Signore, anima mia! 
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva  dalla  fossa  la  tua  vita, ti  circonda di bontà e  miseri-
cordia.  R 

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli op-
pressi. Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai 
figli d’Israele.  R 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 
nell’amore. Non è in lite per sempre, non rimane adirato in 
eterno.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 12-16) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù si trovava in una città, 
ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, 
pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la 
mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato! ». E imme-
diatamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo 
a nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta 
per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimo-
nianza per loro». Di lui si parlava sempre di più, e folle nume-
rose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malat-
tie. Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare. 

e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. Così le sue mani 
rimasero ferme fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse 
Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada. Allora il 
Signore disse a Mosè: «Scrivi questo per ricordo nel libro e 
mettilo negli orecchi di Giosuè: io cancellerò del tutto la me-
moria di Amalèk sotto il cielo!». Allora Mosè costruì un altare, 
lo chiamò: «Il Signore è il mio vessillo».  

 
Salmo (Salmo 120)    

Il nostro aiuto viene dal Signore 
Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio 
aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.  R  

Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo 
custode. Non si addormenterà, non prenderà sonno 
il custode d’Israele.  R 

Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla 
tua  destra.  Di giorno  non ti  colpirà il sole,  né la luna di 
notte.  R 

Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e 
per sempre.  R 

  
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 33-35) 

In quel tempo. I farisei e gli scribi dissero al Signore Gesù: «I 
discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così 
pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 
Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a 
nozze quando lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando 
lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno». 

Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri oc-
chi. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci 
in esso ed esultiamo! Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. Vi benediciamo dalla casa del Signore. Sei tu il mio 
Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (5, 36-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai farisei e agli scribi 
una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuo-
vo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo 
strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. E 
nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino 
nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno per-
duti. Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi». 

MARTEDÌ 4 giugno 2024 

VENERDÌ 7 giugno 2024, SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 

Lettura del profeta Osea (11, 1.3-4. 8c-9) 

Così dice il Signore Dio: / «Quando Israele era fanciullo, / io 
l’ho amato / e dall’Egitto ho chiamato mio figlio. / A Èfraim io 
insegnavo a camminare / tenendolo per mano, / ma essi non 
compresero / che avevo cura di loro. / Io li traevo con legami 
di bontà, / con vincoli d’amore, / ero per loro / come chi sol-
leva un bimbo alla sua guancia, / mi chinavo su di lui / per 
dargli da mangiare. / Il mio cuore si commuove dentro di 
me, / il mio intimo freme di compassione. / Non darò sfogo 
all’ardore della mia ira, / non tornerò a distruggere Èfraim, / 
perché sono Dio e non uomo; / sono il Santo in mezzo a te / 
e non verrò da te nella mia ira».   

 
Salmo (Salmo 39) 

Il Signore su di me si è chinato 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chi-
nato. Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e 
non si volge verso chi segue gli idoli.  R 

Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti 
progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se 
li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere 
contati.  R 

Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano; dicano sem-
pre:  «Il Signore è grande!»  quelli  che  amano  la  tua sal-
vezza.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 
(3, 8-12. 14-19) 

Fratelli, a me, che sono l’ultimo fra tutti i santi, è stata con-
cessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili 
ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mi-
stero nascosto da secoli in Dio, creatore dell’universo, affin-
ché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati 
e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo 
il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro 
Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a Dio in 
piena fiducia mediante la fede in lui. Per questo io piego le 
ginocchia davanti al Padre, dal quale ha origine ogni discen-
denza in cielo e sulla terra, perché vi conceda, secondo la 
ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati 

Lettura del libro dell’Esodo (17, 8-15) 

In quei giorni. Amalèk venne a combattere contro Israele a 
Refidìm. Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini 
ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla 
cima del colle, con in mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì 
quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro Ama-
lèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. 
Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando 
le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè sentiva 
pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui 
ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte 

MERCOLEDÌ 5 giugno 2024, S. BONIFACIO, VESVCOVO E MARTIRE  

Lettura del libro dell’Esodo (35, 1-3) 

In quei giorni. Mosè radunò tutta la comunità degli Israeliti e 
disse loro: «Queste sono le cose che il Signore ha comandato 
di fare: Per sei giorni si lavorerà, ma il settimo sarà per voi 
un giorno santo, un giorno di riposo assoluto, sacro al Signo-
re. Chiunque in quel giorno farà qualche lavoro sarà messo a 
morte. In giorno di sabato non accenderete il fuoco, in nessu-
na delle vostre dimore».  

 
Salmo (Salmo 117)           

Rendete  grazie al  Signore, il suo amore è per 
sempre 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amo-
re è per sempre. Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è per sempre». Dicano 
quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre».  R 

La destra del Signore si è innalzata, la destra del Signore ha 
fatto prodezze. Apritemi le porte della giustizia: vi entrerò 
per ringraziare il Signore. È questa la porta del Signore: per 
essa entrano i giusti. Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza.  R 

GIOVEDÌ 6 giugno 2024, S. NORBERTO, VESCOVO - S. GERARDO DA MONZA 


